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REPORT T1.2.1 

0)!./ $ȭAZIONE PER LA GESTIONE INTEGRATA DEI 

RIFIUTI E REFLUI NEL PORTO DI CAGLIARI 

 

1. 3ÔÁÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ gestione dei rifiuti 

Il Piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e residui del carico relativamente al porto 

vecchio di Cagliari, al ñporto canaleò e ai pontili industriali di Sarroch e Macchiareddu, è stato 

approvato con DGR n. 17/31 del 13/5/2014 costituisce una revisione ed aggiornamento del 

precedente Piano approvato con DGR n. 52/16 del 9/11/2005 . Il Piano è strutturato in 13 capitoli di 

cui il primo (preceduto da un excursus dei riferimenti normativi comunitari, nazionali e regionali in 

materia di gestione dei rifiuti e re flui portuali) contiene alcune considerazioni introduttive. I capitoli 

successivi riguardano rispettivamente: 

¶ Obiettivi del Piano aggiornato; 

¶ Analisi dei dati storici sulla produzione dei rifiuti;  

¶ Organizzazione del servizio di gestione dei rifiuti e sistema informativo integrato ; 

¶ Regime autorizzativo e formulari; 

¶ Quadro dei costi di gestione; 

¶ Capacità degli impianti portuali; 

¶ Aspetti tariffari;  

¶ Linee guida per lôaffidamento del servizio; 

¶ Schema del rapporto di concessione; 

¶ Procedura di consultazione periodica; 

¶ Procedure per la segnalazione di eventuali inadeguatezze rilevate negli impianti portuali di 

raccolta 

 I paragrafi seguenti riportano una breve sintesi del Piano. 

 

1.1. Obiettivi del Piano 

Lôattuazione del Piano aggiornato, è finalizzata al perseguimento dei seguenti obiettivi alla luce delle 

prescrizioni di cui allôallegato I (art.5) del D.Lgs. 182/03: 

¶ Fornitura di un servizio completo alle navi, che preveda tutto il ciclo di gestione dei rifiuti  

assimilati agli urbani, speciali e pericolosi di ogni genere e tipo sia solidi che liquidi: ritiro,  
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sterilizzazione (ove prevista), termodistruzione in loco (ove prevista), trasporto, trattamento,  

recupero o smaltimento, in modo da scoraggiare il ricorso alla discarica in mare; 

¶ Organizzazione di un servizio che risponda a criteri di facilità di accesso, efficienza ed 

economicit¨, attraverso lôaffidamento, previa procedura ad evidenza pubblica, ad un unico 

soggetto concessionario1 di comprovata esperienza specifica nel settore e dotato delle 

necessarie risorse umane e materiali;  

¶ Attuazione della raccolta differenziata dei rifiuti, in accordo agli obiettivi indicati dal Piano  

regionale di gestione dei rifiuti nonché dai vigenti piani provinciali e comunali di gestione dei  

rifiuti urbani, con azioni di adeguamento in vi sta dellôentrata in vigore del sistema di 

tracciabilità dei rifiuti di cui al D.M. 17.12.2009 (Sistema SISTRI);  

¶ Preparazione di adeguati strumenti di controllo per il monitoraggio del rispetto degli  standard 

qualitativi del servizio; 

¶ Riduzione della produzione di rifiuti, massimizzazione del recupero di materia, minimizzazione 

della quantità e qualità del rifiuto destinato allo smaltimento finale e  miglioramento delle 

prestazioni degli impianti esistenti conformemente ai principi del Piano regionale. 

1.2. La raccolta e il trattamento dei rifiuti  

Il Piano descrive lôorganizzazione del sistema articolato per tipologia di rifiuti, precisamente in: 

¶ Gestione rifiuti assimilabili agli urbani; 

¶ Gestione rifiuti liquidi;  

¶ Gestione rifiuti sanitari;  

¶ Gestione rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi; 

¶ Gestione residui del carico. 

 

1.2.1. Gestione rifiuti assimilabili agli urbani 

I rifiuti solidi sono raccolti separati per tipologia (selezione effettuata dal  personale di bordo delle navi) 

nei differenti contenitori che, allôoccorrenza, verranno forniti alla nave dal Concessionario. La raccolta 

viene effettuata mediante mezzi nautici e/o terrestri tali da poter co nsentire un agevole trasbordo a 

terra dei rifiuti, anche mediante la banchina. Il servizio di conferimento/raccolta si articola come di 

                                           

1 Il concessionario unico al quale ¯ stato affidato il servizio di gestione dei rifiuti e reflui nellôarea di competenza 

dellôAutorit¨ Portuale di Cagliari in seguito a una gara pubblica ¯ lôA.T.I.  (Associazione Temporanea di Imprese) 

composta dalle Società Eco Travel S.r.l. (Mandataria dellôATI), Saiga S.R.L, Ecoserdiana S.p. A. e Setrand S.r.l. 

che opereranno congiuntamente. 
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seguito descritto: 

¶ Il  personale addetto provvede a recarsi sottobordo, contatta il comando della nave e verifica 

con il personale di bordo il quantitativo e la tipologia dei rifiuti che devono essere  raccolti, 

nonché le modalità di conferimento;  

¶ Il  personale addetto alla raccolta spiega al personale di bordo la procedura e le precauzioni da 

adottare per conferire i rifiuti;  

¶ Il  personale di bordo effettua dunque la movimentazione e il trasbordo dei rif iuti;  

¶ Tutte le fasi di conferimento sono presidiate e supervisionate dal personale di raccolta ai fini 

della sicurezza e tutela dellôambiente. 

Il Concessionario del servizio, dopo ogni operazione di conferimento dei rifiuti, provvede a far 

sottoscrivere il ñbuono di prestazioneò al comandante della nave (o a un delegato), contenente 

lôindicazione del quantitativo dei rifiuti raccolti. Per le navi arrivate nelle ultime 24 ore sarà possibile 

confrontare questo quantitativo di rifiuto realmente conferito con q uello espresso nella notifica.  

I rifiuti di camera e cucina devono essere obbligatoriamente conferiti con frequenza giornaliera.  

1.2.2. Gestione rifiuti liquidi (oil-sewage) 

Una volta in possesso della notifica e della richiesta di conferimento rifiuti il Concessionario del servizio 

valuterà il sistema più idoneo per lo svolgimento del servizio richiesto, in base allôentit¨ della richiesta, 

alle condizioni di traffico ed a quelle meteorologiche. La raccolta dei rifiuti liquidi avviene mediante 

mezzo nautico adeguatamente equipaggiato e attrezzato o, nel caso in cui non fosse possibile 

effettuare il ritiro rifiuti via mare per motivi tecnici, potranno essere utilizzati idonei canal  jet. Gli 

operatori di questo servizio, scelto il metodo di ritiro dei rifiuti liquidi, provvedono a recarsi sotto 

bordo, ad ormeggiare il mezzo nel caso di bettolina o a sostare con lôautocarro nel caso di canal jet e a 

stendere adeguata linea di trasferimento flessibile fino al gruppo valvole della nave richiedente. 

Il trasferiment o del rifiuto dalla nave al mezzo di raccolta avviene mediante pompaggio, effettuato 

dalla nave stessa o, se esplicitamente richiesto, dal concessionario tramite pompa aspirante. Il servizio 

proseguirà fino ad esaurimento della richiesta o riempimento delle cisterne, quindi il personale addetto 

provvede a scollegare e recuperare la linea di trasferimento. 

Il Concessionario del servizio, dopo ogni operazione di conferimento dei rifiuti, provvede a far 

sottoscrivere il ñbuono di prestazioneò al comandante della nave (o a un delegato), contenente 

lôindicazione del quantitativo dei rifiuti raccolti. 

1.2.3. Gestione rifiuti sanitari 

I rifiuti sanitari devono essere indicati in notifica. La procedura riguardante il fl usso informativo è la 

stessa di quella descritta per i rifiuti solidi. Tali rifiuti devono essere consegnati in sacchetti dist inti o, 
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se si tratta di rifiuti a rischio infettivo, in appositi contenitori (DPR 254/2003). Tali rifiuti  devono essere 

smaltiti in modo appropriato; a seconda della tipologia dei rifi uti sanitari essi saranno destinati o a una 

discarica o a uno sterilizzatore o direttamente a un impianto di incenerimento. È compito della società 

concessionaria fornire contenitori idonei e dare idonee indicazioni sulla suddivisione dei rifiuti al 

momento della produzione. 

I rifiuti alimentari provenienti da navi extra -UE non potranno essere inviati a discarica ma saranno 

trattati ai sensi della normativa vigente. 

1.2.4. Gestione rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi 

Per le tipologie di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, non appartenenti alle tipologie di cui ai 

commi precedenti, nellôipotesi che per le stesse non possano essere applicate le procedure in 

precedenza descritte per le navi soggette a notifica e data anche lôoccasionalit¨ della loro produzione, 

il Comandante della nave provvede a richiedere il servizio di raccolta dei rifiuti direttamente al 

Concessionario e conferisce i propri rifiuti dichiarando al momento della chiamata tipologia e quantità. 

Il Concessionario interviene con i mezzi ritenuti più idonei: mezzi navali o automezzi in funzione delle 

dimensioni e della natura dei rifiuti ritirati e procede  eventualmente alle operazioni di 

riconfezionamento ed etichettatura con oneri a carico del produttore da concordare con il 

Concessionario del servizio. 

1.2.5. Gestione residui del carico 

Per i residui del carico lôobbligo del conferimento ¯ subordinato allôattribuzione agli stessi della qualifica 

di ñrifiutiò da parte del titolare dello stesso carico (comandante della nave, ricevitore, spedizioniere, 

assicurazione ecc.). In mancanza di tale attribuzione i residui del carico sono considerati carico a tutti 

gli effetti con lôapplicazione della relativa disciplina commerciale e fiscale. Dal momento 

dellôattribuzione della qualifica di rifiuto i materiali di cui trattasi seguono la disciplina giuridica dei 

rifiuti e, se presenti a bordo, devono essere conferiti allôimpresa concessionaria del servizio di ritiro 

rifiuti a cura del comandante della nave. 

I residui del carico sono costituiti g eneralmente da carico avariato o che ha perso le caratteristiche 

commerciali ed è stato rifiutato dal ricevitore oppure da carico rimasto a bordo dopo la puli zia delle 

stive. Infine possono essere costituiti anche dalle acque di zavorra venute a contatto con il carico o 

con i suoi residui e dalle acque di lavaggio (miscele di acque marine lacustri o fluviali ed idrocarburi) o 

da prodotti chimici soggetti alla Convenzione MARPOL. 

Le navi mercantili, una volta terminate le operazioni di carico e scarico della merce o di pulizia delle 

stive, devono conferire i residui di carico alla società concessionaria. Queste quantità possono essere 

inserite in notifica, nel caso si stimi quanti rifiuti si possono generare successivamente allo scarico 
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della merce o nel caso siano rimanenze di operazioni svolte in porti precedenti. Le tipologie di rifiuto 

generate sono diverse a seconda del carico trasportato, pertanto varierà anche il loro destino finale.  

I residui del carico devono essere analizzati prima di essere portati fuori dal porto per la preventiva 

individuazione dellôimpianto di smaltimento. 

 

1.3. I dati 

Per individuare in modo analitico il fabbisogno di impianti e servizi il Piano ha analizzato la domanda 

globale, sulla base della erogazione dei servizi prestati nel triennio precedente alla redazione del Piano 

(2010-2012) e alla luce delle prospettive stimate di traffico degli anni successivi. 

La ricostruzione dei dati storici relativa ai rifiuti raccolti dal le navi ed al numero di servizi erogati è 

stata possibile grazie agli elementi forniti dalle imprese concessionarie del servizio.  

Per la valutazione dei fabbisogni complessivi, il Piano riporta in maniera sintetica i dati, per ciascuna 

tipologia di rifiuto, relativi alle medie dei servizi giornalieri resi nel trie nnio 2010-2012 per il Porto di 

Cagliari e il Terminale di Sarroch/Macchiareddu, di conferimento giornaliero e di conferimento per 

servizio. 

Sulla base dei dati raccolti e delle informazioni acquisite nel Piano si ipotizza una proiezione della 

ñdomanda globaleò di servizi attinenti il conferimento da parte delle navi che scalano il Porto di 

Cagliari e il Terminale di Sarroch/Macchiareddu, assumendo un incremento nella misura del 5,0 % 

annuo per tenere conto del fisiologico incremento complessivo del traffico (percentualmente superiore 

nel porto industriale e nel terminale petrolifero) 2 e dellôincremento derivante dalla realizzazione di 

nuove infrastrutture (quali ad esempio, la banchina attualmente in costruzione nel Porto canale e in 

fase di completamento) o comunque dallôuso di infrastrutture esistenti non ancora utilizzate a pieno 

regime (quali il terminal polifunzionale molo Ichnusa per il quale è prevista  lôindizione di una gara per 

la gestione per i servizi ai maxi yacht). Inoltre era previsto un concreto aumento del traffico nel 

settore passeggeri, grazie soprattutto al crescente interesse a far scalo nel Porto di Cagliari da parte 

delle compagnie di navigazione crocieristica. 

 

2. Criticità del sistema di gestione dei rifiuti portuali  

Negli ultimi 30 anni l'inquinamento dei mari ha assunto proporzioni allarmanti tali da richiamare 

l'attenzione di tutti i Paesi.  Lôinquinamento delle acque, principale effetto negativo dellôattuale sistema 

di gestione dei rifiuti/reflui in ambito portuale, deriva sopratt utto da scarichi terrestri contenenti rifiuti 

                                           

2 Secondo ci¸ che poteva essere previsto allôepoca in cui il Piano ¯ stato redatto (anno 2014).  
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industriali e pesticidi agricoli, scarichi sanitari provenienti dalle aree urbane e dallôesercizio 

commerciale della navigazione. 

I principali elementi inquinanti provenienti dall a navigazione sono indubbiamente il petrolio e suoi 

derivati (idrocarburi). Il Mar Mediterraneo è oggi è tra i mari più inquinati del mondo a causa di 

idrocarburi (l'UNEP -United Nations Environment Programme- stima che ogni anno finiscano nel Mare 

nostrum circa 100-150 mila tonnellate di idrocarburi, tanto che la sua densità di catrame pelagico è la 

più alta del mondo) e plastica. 

La radice di tutte le problematiche di inquinamento portuale , riguarda carenze nel sistema gestionale. 

In particolare il Piano per la gestione dei rifiuti/ref lui del Porto di Cagliari, risente delle seguenti 

criticità:  

¶ Carenza/mancanza di impianti idonei per la raccolta e il trattamento dei rifiuti;  

¶ Difetti nel sistema di tracciabilità dei rifiuti portuali, soprattutto per quanto riguarda i reflui 

contenenti idrocarburi (sentine e acque di lavaggio) e i rifiuti provenienti dalle navi di linea (per 

le quali vige una convenzione che consente una dichiarazione forfettaria sui rifiuti conferiti);  

¶ Scarsa informazione e sensibilizzazione dei fruitori del porto. 

 

Questo capitolo vuole mettere in luce i principali aspetti critici derivanti dallôattuale gestione dei rifiuti 

nel Porto di Cagliari, per gettare le basi di un nuovo Piano dôazione per la gestione dei rifiuti che, 

grazie alla cooperazione transfrontaliera, possa ricollocare le strutture portuali coinvolte nel progetto 

IMPATTI-NO, in un contesto ecosostenibile ed innovativo nellôottica dellôeconomia circolare. 

 

2.1. ,ȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÌÁÓÔÉÃÈÅ 

LôEuropa, il secondo maggiore produttore di plastica al mondo dopo la Cina, riversa in mare ogni anno 

tra le 150 e le 500 mila tonnellate di macroplastiche e tra le 70 e 130 mila tonnellate di 

microplastiche3. Il suo principale serbatoio è proprio il Mediterraneo che rischia di trasformarsi in una 

vera e propria ñtrappola di plasticaò. La pericolosità delle plastiche sta nella sua scarsa 

biodegradabilità, che le consente di permanere nellôambiente per centinaia di anni, ma proprio la sua 

caratteristica di ñmateriale indistruttibileò ne ha favorito lôampio utilizzo. 

Alla radice di questo inquinamento ci sono ritardi e lacune nella gestione dei rifiuti plastici che si 

registrano in buona parte dei paesi mediterranei. Ad oggi, dei 27 milioni di tonnellate di rifiuti plastici 

prodotti ogni anno in Europa, solo un terzo è riciclato, mentre il 50% in paesi come lôItalia4, la Francia 

                                           

3 Fonte: ñMediterraneo in trappola-Come salvare il mare dalla plastica_Report WWF 2018ò 

4 Europe here refers to the EU-28, Norway and Switzerland. Plastic Europe. 2017. Plastic - the facts 2017. 
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e la Spagna finisce ancora in discarica. È infatti, ferma al 6%5, la domanda di plastica riciclata nel 

mercato europeo.  

Le microplastiche sono la frazione più allarmante, vengono immesse quotidianamente nellôambiente a 

causa di: 

o disgregazione e deterioramento delle macroplastiche  

o perdita di fibre tessili nei lavaggi dei capi di abbigliamento  

o impiego degli strumenti da pesca  

o utilizzo di prodotti per la cosmesi. 

A tali aspetti si aggiunge anche il rischio derivante dalla concentrazione di pericolose sostanze 

chimiche tossiche, gli ftalati, che favoriti dalle piccolissime dimensioni delle microplastiche possono 

facilmente passare dai bassi livelli trofici della catena alimentare come il plancton, ai pesci e quindi 

fino allôuomo. 

Nel 2018, lôUNEP (Programma Ambiente delle Nazioni Unite) ha collocato il problema della plastica 

negli oceani tra le sei emergenze ambientali più gravi. 

Il Santuario Pelagos è la più grande area marina Protetta del Mediterrano per i mammiferi marini.  

Qui si registrano valori di microplastiche paragonabili a quelli rilevati sotto le ñisole di plasticaò 

subtropicali, costituendo grave minaccia per i cetacei. 

Oltre a danneggiare lôambiente, lôinquinamento da plastica costituisce una grave minaccia per 

importanti settori economici del Mediterraneo, soprattutto la pesca e il turismo. La presenza di plastica 

determina, infatti, minori catture (e quindi minori entrate), danni alle imbarcazioni e agli attrezzi da 

pesca, riduzione della domanda da parte dei consumatori (preoccupati dalla presenza di plastica nelle 

carni del pesce), e costa al settore della pesca dellôUnione Europea circa 61,7 milioni di euro lôanno. 

Spiagge e porti sporchi e inquinati scoraggiano il turismo, determinando la perdita di posti di lavoro e 

ingenti costi di pulizia6. 

Lôinquinamento da plastica ¯ un problema globale causato principalmente dallôeccessivo consumo di 

plastiche e da una cattiva mancata gestione dei rifiuti. La soluzione al problema delle plastiche, deve 

essere cercata: 

o sul fronte normativo tramite 

o accordi internazionali per ridurre la plastica,  

o normative commerciali internazionali che definiscano criteri di riciclo per chi esporta 

                                           

5 European Commission. 2018. A European Strategy for Plastics in a Circular Economy. 

6 Fonte: Jackson G.D. et al. 2000. Diet of the  southern opah Lamprisim maculatus on the Patagonian Shelf; the 

significance of the squid Moroteuthis ingens and anthropogenic plastic. Mar. Ecol. Prog. Ser., 206, 261-271. 


























































































